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A fini divulgativi, e per rispondere a esigenze di sintesi e di immediatezza, si adotta il presente 

glossario: 

 

• Propone - Si intende che il Senato Accademico ha assunto la decisione conformemente alla 

proposta. 

• Propone con modifica - Si intende che il Senato Accademico ha assunto la decisione 

apportando modifiche alla proposta. 

• Esprime parere - Si intende che il Senato Accademico ha assunto la decisione conformemente 

alla proposta. 

• Esprime parere con modifica - Si intende che il Senato Accademico ha assunto la decisione 

apportando modifiche alla proposta. 

• Delibera - Si intende che il Senato Accademico ha assunto la decisione conformemente alla 

proposta. 

• Delibera con modifica - Si intende che il Senato Accademico ha assunto la decisione 

apportando modifiche alla proposta. 

• Prende atto - Si intende che il Senato Accademico ha acquisito conoscenza di quanto indicato 

nella proposta. 

• Rinvia - Si intende che il Senato Accademico ha rinviato ad altra seduta la decisione in merito 

alla proposta. 

• Delibera su iniziativa del Senato - Si intende che il Senato Accademico ha assunto una 

decisione in seduta (sintetizzata nel testo riportato), in assenza di una proposta scritta. 

• Non approva/Esprime parere non favorevole - Si intende che il Senato Accademico non ha 

accolto la proposta. 
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Il presente documento risponde a finalità di tempestiva informazione sull’esito delle decisioni 

assunte in seduta. 

 

Il Senato Accademico è stato convocato con lettera prot. n. 311319 del 12 giugno 2024 con il 

seguente  

 

ORDINE DEL GIORNO 

 

I. Comunicazioni. 

 

II. Analisi e deliberazione sulle mozioni presentate nel corso dell’assemblea dell’11 giugno 

2024. 

 

III. Varie ed eventuali. 

 

 

I. – COMUNICAZIONI. 

Nessuna comunicazione. 

 

II. – ANALISI E DELIBERAZIONE SULLE MOZIONI PRESENTATE NEL 

CORSO DELL’ASSEMBLEA DELL’11 GIUGNO 2024. 
 

 

10/2024/II/1 

10/2024/II/1 – Analisi e deliberazione sulle mozioni 

presentate nel corso dell’assemblea dell’11 giugno 

2024. 

DELIBERA 

   

 

Il Senato Accademico non approva la mozione presentata dall’Intifada Studentesca. 

 

Il Senato Accademico non approva la mozione presentata dall’associazione RUN UniTo in 

Primavera degli Studenti. 

 

Il Senato Accademico approva la seguente mozione: 

 

“Il Senato Accademico si impegna ad assicurare che il diritto a manifestare e a esprimere il 

dissenso sia sempre garantito purché questo avvenga nel rispetto dei diritti di tutte e tutti, inclusi 

i diritti alla formazione, alla ricerca, al lavoro: per questo si richiede l’immediata restituzione 

degli accessi e dei locali di Palazzo Nuovo per la ripresa di tutte le attività universitarie di questa 

sede, una volta effettuate le necessarie verifiche.” 
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Il Senato Accademico approva la seguente mozione: 

 

“Il Senato Accademico dell’Università di Torino, in seguito al percorso di discussione e confronto 

avviato nell’assemblea del 11 giugno e proseguito nella seduta odierna, tenendo conto di quanto 

emerso dall’analisi delle mozioni pervenute: 

• fa proprie le preoccupazioni della comunità internazionale, delle comunità universitarie 

in tante parti del mondo e in primo luogo della nostra comunità universitaria per la 

questione della pace in Medio Oriente: in particolare, facendo proprie le parole e le 

analisi più volte espresse dal Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, sostiene i 

diritti del popolo palestinese e, tra questi diritti, quello di avere uno Stato in cui 

riconoscersi congiuntamente con il diritto all’esistenza in sicurezza di Israele. Per questo, 

fatta propria la dichiarazione della Crui sul disumano attacco del 7 ottobre e sul massacro 

di civili che da quella data è stato perpetrato nella Striscia di Gaza, chiede l’immediato 

cessate il fuoco, accompagnato da atti ancora possibili nell’immane tragedia in corso, 

quali il rilascio degli ostaggi, tutti gli aiuti umanitari possibili, il rispetto del diritto 

internazionale; 

• relativamente alle questioni sollevate in riferimento alle collaborazioni interateneo e con 

soggetti terzi si impegna, fermo restando il rispetto del principio della libertà di ricerca:  

a) ad assicurare sempre trasparenza e accessibilità, per quanto consentito dalle 

normative vigenti, di tutti i propri progetti, accordi, convenzioni, contratti, in generale 

di ogni collaborazione e relazione didattica o scientifica con soggetti terzi;  

b) a realizzare, entro l’inizio del prossimo anno accademico, formazione e definizione 

procedurale sul tema del duplice uso dei risultati e dei prodotti della ricerca in linea 

con la normativa vigente e in coerenza con i principi e i valori della ricerca europea. 

Si impegna a valutare le modalità di costituire commissioni o comitati rappresentativi 

dell’intera comunità di Unito finalizzati al monitoraggio di progetti di ricerca 

dell’Ateneo svolti in collaborazione con soggetti terzi. Specifica attenzione sarà 

immediatamente attuata circa progetti che prevedono sviluppo applicativo di 

tecnologie o prodotti e componenti tecnologici potenzialmente a duplice uso; la 

relazione circa l’esito di questa prima azione sarà sottoposta a valutazione del Senato 

accademico e l’azione riguarderà ogni paese estero senza distinzioni discriminatorie;  

c) a svolgere sempre il proprio ruolo di università nel mondo in modo attivo e attento al 

rispetto dei diritti universali, tra i quali l’accesso alla formazione universitaria: per 

questo verifica costantemente che tutti i propri accordi internazionali, inclusi quelli di 

scambio, rispettino le sanzioni attive contro gli stati esteri; per questo sostiene, con i 

propri mezzi e le proprie funzioni, l’accesso e lo sviluppo della formazione 

universitaria libera e autonoma in ogni paese del mondo, a partire dalle aree di guerra 

che, come nella Striscia di Gaza, conoscono la completa distruzione delle istituzioni 

preposte a garantire il fondamentale diritto alla formazione; chiede pertanto al 
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Consiglio di Amministrazione di valutare le opportune misure per sostenere le azioni 

di cui sopra.” 

 

 

III. – VARIE ED EVENTUALI. 
Nessuna proposta esaminata. 


